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La relazione di Quintino Sella sulle miniere sarde: un documento fondamentale per la storia 
contemporanea della nostra isola 

SCELTA LIBERISTA di Francesco Manconi 

Qualche mese fa l'editore Bisso di Nuoro ha 
ripubblicato nella sua pregevole collana "Bi
bliotheca sarda" la relazione parlamentare 
"Sulle condizioni dell'industria mineraria nel
l'isola di Sardegna" di Quintino Sella. Essa era 
stata pubblicata nel 1871 nell'ambito della nota 
inchiesta parlamentare sulle condizioni della 
Sardegna, promossa tre anni prima dal parla
mento. L'incarico di presiedere la commissio
ne che effettuò l'indagine venne affidato ad 
Agostino Depretis. 

Quando l'editore mi chiese di curare la rie
dizione del celebre studio dovuto allo statista 
piemontese sulle miniere sarde ebbi per un 
momento una sorta di rifiuto psicologico ver
so un tema storiografico che appartiene ormai 
ad anni lontani della mia attività di ricerca. 
Poi, però, rileggendo quegli "Atti parlamenta-

Nel 1868 il Parlamento promosse un'inchiesta sulle condizioni 
della Sardegna e nominò la commissione che avrebbe dovuto 
compiere l'indagine. Di quest'ultima Jece parte l'autore dello 
studio che, mettendo a Jrutto la sua non comune preparazione in 
quello specifico settore, analizzò a Jondo le potenzialità dei nostri 
giacimenti ed avanzò varie proposte per il loro migliore 
ifruttamento. In sintesi, lo Stato avrebbe dovuto qffiancare 
l'azione dei capitalisti italiani e stranieri interessati alle risorse 
isolane con ampi interventi diretti a creare le indispensabili 
irlfrastrutture e rimuovere gli ostacoli che si Jrapponevano allo 
sviluppo 

ri" (circa cento pagine), ebbi la piacevole sor
presa della "riscoperta" di un saggio di politi
ca economica che non è eccessivo definire 
come documento fondamentale per la storia 
contemporanea dell'isola. 

Come spesso capita di dover constatare, nella 
pubblicistica storica la relazione di Sella risul
ta molto citata ma poco studiata. In una vieta 
visione della storia regionale, caratterizzata dal 
risentimento moralistico degli storici verso co
loro che "vengono dal mare", a quello studio 
si fa per lo più un fugace accenno per denun
ciare - davanti alla solerzia del commissario 
Quintino Sella - l'ignavia e il disinteresse per 
le sorti della Sardegna di Agostino Depretis. 

In realtà, il valore assoluto dell'inchiesta Sella 
sta altrove: sta nell'analisi scientifica circa le 
potenzialità produttive delle miniere sarde e 

nella proposta finale destinata a pesare notevol
mente nelle scelte di politica economica che il 
Paese compirà in quella stagione politica dopo 
l'Unità. 

Negli anni Sessanta dell'Ottocento la storia 
dell'industria mineraria isolana è appena co
minciata. Se ne può fissare la data di nascita in
torno al 1859, quando la riconferma della vec
chia legge sabauda che sanciva la distinzione 
della proprietà del suolo da quella del sottosuolo 
garantisce a ricercatori e imprenditori la pos
sibilità di sfruttare le enormi risorse dei giaci
menti sardi. La forte domanda di metalli sul 
mercato europeo (specialmente di piombo e 
zinco) rende ancora più interessante la localiz
zazione nell'lglesiente degli investimenti di so
cietà liguri e piemontesi prima e di capitali stra
nieri dopo. 

Agli inizi, però, non tutto è facile. I primi 
esiti sono assai incerti per l'alea che corrono i 
ricercatori, per la mancanza in loco di tecnici 
competenti, per i forti rischi d'impresa, per gli 
alti costi di produzione dovuti alla carenza di 
infrastrutture (porti, ferrovie, strade) e all'as
senza di stabilimenti per la trasformazione del 
prodotto estratto. 

I primi tempi sono assai duri per !'impren
ditoria continentale che conosce numerosi fal
limenti e abbandoni. Le concessioni facili non 
bastano per fare profitto nelle miniere: occor
rono competenze tecniche, disponibilità di 
grandi capitali, adeguate tecnologie nelle col
tivazioni dei filoni di minerale e soprattutto è 
necessaria una buona dose di fortuna nelle ri
cerche dei filoni più importanti. 

Tuttavia, in questa fase, difficile per molti 
imprenditori, s'intravedono già i primi vantag~ 
gi per l'economia locale: per i proprietari del 
suoli interessati all'attività estrattiva, per i con
tadini impiegati come operai, per gli addetti ~ i 
trasporti e ai servizi, per i piccoli commerciantI ~ 
per i mediatori nelle vendite di concessioni e dI 
diritti di scoperta. 

Monumento a Quintino Sella nell'omonima piazza di Iglesias. In alto, un ritratto dell'uomo politico biellese 

Quando avviene la svolta produttiva del 
1866, in conseguenza della scoperta da p~rt~ 
dell'ingegnere belga Eyquem dei giacimentI ?I 
calamina zincifera nella zona di Buggerru e IO 

virtù del rialzo dei prezzi internazionali dei 



minerali, si presentano sul mercato sardo le 
grandi società capitalistiche francesi, belghe 
e inglesi che si aggiungono alle società italia
ne di Monteponi e Montevecchio. 

In questa fase, che registra un'impennata 
delle ricerche minerarie e quasi immediata
mente anche una crescita della produzione, si 
accende subito un interessante dibattito sul
la fisionomia che l'industria mineraria deve 
assumere in Sardegna. 

Le posizioni sono sostanzialmente due: 
quella dei proprietari della terra, che vorreb
bero una legge che vincoli la proprietà del sot
tosuolo in modo da lucrare, mediante l'affit
to dei terreni, sullo sfruttamento delle risor
se minerarie da parte degli imprenditori; 
quella dei dirigenti e degli ingegneri minerari, 
i quali sostengono la bontà della legge vigente 
e quindi dello sfruttamento diretto del sotto
suolo da parte di chi detiene i capitali e le 
competenze tecniche. 

Sulle colonne della stampa locale e nazio
nale e in una serie di pamphlets si accende 
una vivace polemica, quando si paventa l'ap
provazione del disegno di legge Marolda Pe
tilli che intende uniformare la legislazione 
mineraria nazionale a tutela degli interessi 
dei proprietari fondiari e in contrapposizio
ne alle ragioni della nascente industria. 

I campioni della disputa sono da una par
te il marchese Ignazio Aymerich di Laconi, 
aristocratico cagliaritano che 
difende ovviamente le ragioni dei proprietari 
terrieri, e dall' altra parte un agguerrito grup
po di ingegneri minerari che trovano il loro 
portavoce in Eugenio Marchese, ingegnere 
del Regio Corpo Miniere, e nel francese Leon 
Goiiin, ingegnere e dirigente di miniera. 

Tutto questo avviene nel 1869, in conco
mitanza col viaggio in Sardegna della com
missione parlamentare d'inchiesta presiedu
ta da Agostino Depretis. Le pressioni di Ay
merich e del suo "Comitato popolare") da un 
lato, e della lobby degli ingegneri minerari, 
dall'altro, si fanno sempre più forti. 

La decisione di Depretis di affidare a 
Quintino Sella il compito di studiare la que
stione mineraria deriva dalla delicatezza del 
problema sollevato col progetto di legge 
Marolda Petilli. Il tentativo operato dalla lob
by dei proprietari terrieri toscani d'accorpa
re la proprietà del suolo e del sotto suolo 
avrebbe arrecato pregiudizi irreparabili al 
futuro delle miniere e in buona sostanza a 
tutta la nascente industria nazionale. 

Le proposte che Quintino Sella, personag
gio di assoluto rilievo politico e studioso di 
mineralogia di fama europea, avanza nella 
relazione parlamentare sulle miniere sarde ri
specchiano il suo sentire di uomo di studi e 
imprenditore prestato alla politica. 

Sella ha un curriculum scientifico presti
giosissimo: si è formato presso istituzioni cul
turali di prim'ordine come l'Università di 
Torino e l'École des mines di Parigi; divenu
to ingegnere del Regio Corpo Miniere e pro
fessore universitario, è stato chiamato a far 
parte dell' Accademia delle Scienze di Torino 
e dell' Accademia dei Lincei. 

Come studioso di mineralogia ha compiu
to ripetuti viaggi di studio presso miniere e 
centri metallurgici di mezza Europa. Ma non 
è solo un tecnico, Quintino Sella: appartiene 
a una dinastia di solidi industriali lanieri del 
Biellese e quindi conosce perfettamente la si
tuazione economica dell'industria naziona
le. 

Secondo lui la modernizzazione dell'Italia 
passa attraverso la soluzione di problemi gi
ganteschi come l'ampliamento e la ristruttu
razione delle ferrovie, la riforma del servizi 
pubblici, la costruzione di un moderno siste
ma stradale. Sa che la creazione delle infra-

Grazie all'interessamento 
di Sella, nel 1871 a Iglesias 
venne aperta la scuola 
mineraria. 
Nella foto, la presidenza 
dell'istituto come si 
presenta attualmente 

Lapide murata nel 1927 
in una parete della Scuola 

mineraria per celebrare 
i cento anni dalla nascita 

di Quintino Sella 

strutture nazionali dipende da un'efficiente 
amministrazione dello Stato, ma sa anche che 
le ingerenze statali condizionano l'economia 
e sono pregiudizievoli allo sviluppo della 
moderna industria. Per questo s'impone una 
politica economica liberista e il Paese deve 
necessariamente aprirsi agli stranieri che por
tano i capitali, la laboriosità e la competen
za tecnica che fanno invece difetto in sede na
zionale per gli storici ritardi dello sviluppo 
negli antichi Stati italiani. 

Le miniere della Sardegna possono rappre
sentare un caso paradigmatico di questa po
litica, perché l'economia mineraria ha neces
sità di grandi investimenti, di competenze 
tecniche molto avanzate, di trasformazioni 
infrastrutturali che non sono assolutamente 
alla portata della società sarda e della sua 
gracile classe imprenditoriale. 

Se gli ingenti investimenti dei capitali
sti privati sono determinanti per il buon 
esito dello sviluppo industriale, non deve 
mancare certo l'intervento dello Stato, dato 
che le società capitalistiche internazionali 
non possono farsi carico degli enormi pro
blemi costituiti dall'insalubrità del clima 
sardo, dalla stagnazione dell'insediamento 
agrario circostante le miniere che pure è 
complementare allo sviluppo industriale, 
dalle arretratezze del sistema viario e fer-

roviario, dall' assenza di una moderna por
tualità, dalla mancanza di forza motrice a 
basso costo, dalla formazione professionale 
di tecnici e di operai. 

Questi, in estrema sintesi, gli indirizzi sug
geriti da Quintino Sella nella sua relazione 
che verrà pubblicata di lì a poco non solo 
negli "Atti parlamentari" ma anche dalla Ti
pografia degli Eredi Botta di Firenze e verrà 
tradotta nel 1875 da Leon Krafft per un'edi
zione francese. 

Sebbene non si possa parlare di una cen
tralità del documento sulle miniere sarde 
nella svolta industrialista che l'economia 
italiana compirà in quegli anni, non vi è 
dubbio che le riflessioni di Quintino Sella 
abbiano avuto un peso politico determinan
te sulle posizioni assunte dalla Destra stori
ca in Parlamento e nel Paese. 

In ogni caso, le proposte formulate nella 
relazione risultano assolutamente decisive 
per il decollo industriale delle miniere sar
de negli anni Settanta e Ottanta dell'Otto
cento. I sempre più ingenti investimenti ca
pitalistici delle aziende minerarie italiane ed 
europee e i progressi tecnologici ed econo
mici di quella stagione storica finiranno per 
collocare a pieno titolo la Sardegna nelle 
strategie di sviluppo della grande industria 
europea. e 
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